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Pisa – Lucca – Collodi – Pistoia 
PERIODO: PRIMAVERA
DURATA: 2 GIORNI E MEZZO

Fra i primi viaggi che abbiamo fatto c’è stato un “clas-
sico” che però si è rivelato un piacevole momento di
relax e svago per tutti. Abbiamo abbinato alle esi-
genze di Linda la possibilità di rivedere posti in cui
eravamo stati anni addietro per fare come il viaggia-
tore di Saramago: ”Bisogna vedere quel che non si è
visto, vedere in primavera quel che si era visto in
estate, vedere di giorno quel che si era visto di notte,
con il sole dove la prima volta pioveva, vedere le mes-
si verdi, il frutto maturo, la pietra che ha cambiato
posto, l’ombra che non c’era” (da Viaggio in
Portogallo - Bompiani).
Un venerdì nel primo pomeriggio abbiamo deciso di
trascorrere un weekend in giro e l’alta Toscana ci è
sembrata una meta adatta. Siamo arrivati a Pisa a
metà pomeriggio ed abbiamo fatto merenda in
Piazza dei Miracoli, all’ombra della Torre. Dopo una
corsa attorno al Duomo ed al Battistero ed un rapido
giro per le strade della città fino alla Piazza dei
Cavalieri, abbiamo ripreso l’autocaravan (ideale il par-
cheggio attorno allo stadio “Arena Garibaldi”) e ci sia-
mo diretti a Lucca, dove c’è un’area di sosta attrezzata
comodissima vicino alla Porta Vittorio Emanuele, a
due passi dal centro. Visto che non era ancora buio, ne
abbiamo approfittato per fare una passeggiata se-
guendo il Fillungo fino alla Piazza del Mercato e, dopo
una rapida ma doverosa visita al Duomo, abbiamo
scorrazzato nella adiacente Piazza Napoleone. Poi ab-
biamo cenato in un ristorante segnalatoci da un ami-
co (come rinunciare alla zuppa toscana o alla mitica
“fiorentina”???) e, passeggiando per le belle vie me-
dioevali, siamo rientrati in autocaravan. Alla mattina
ci siamo spostati al Parco di Pinocchio a Collodi e
Linda ha provato l’ebbrezza di entrare nella bocca del-
la balena di Pinocchio, ha preparato una maschera da
Pinocchio con le animatrici del centro, ha assistito al-
lo spettacolo dei burattini, ripercorrendo le avventure
che tante volte avevamo letto assieme nel mio vec-
chio libro con l’edizione “vera” di Pinocchio (quella
adattata di Disney a mio parere non rende giustizia
allo scrittore toscano). Il parcheggio per l’autocaravan
è ottimale: pianeggiante, vicino al parco e gratuito. In
serata, stanchi ma felici, ci siamo spostati a Pistoia
(area di sosta tranquilla vicino allo Stadio) per essere
vicini allo zoo ed arrivare là di buon mattino. In effet-
ti, come ci era stato consigliato, è bene arrivare allo
zoo di Pistoia abbastanza presto (apre alle 9.00) per-
ché poi la struttura diventa affollata e gli animali so-
no più disturbati. Che spettacolo vedere da vicino ti-
gri, leoni, giaguari, leopardi, ippopotami, rinoceronti,
caimani, zebre, lupi o orsi bianchi, dare da mangiare

alle giraffe e agli elefanti, sfidare i lama in una “gara di
sputi”!!! Naturalmente anche qui ci sono i giochi per
bambini che, assieme alle caprette, hanno attirato
l’attenzione di Linda mentre noi cercavamo di farle vi-
sitare il resto dello zoo! Però, con l’intera giornata a di-
sposizione, siamo riusciti a visitare tutto. Resta il ram-
marico di vedere gli animali in spazi stretti (anche se
per i grandi felini ci sono buone notizie e presto sa-
ranno levati tutti dalle gabbie per essere messi in aree
più spaziose e vivibili) e, soprattutto, privati dalla li-
bertà: d’altra parte il ruolo dei giardini zoologici è im-
portante per evitare che alcune specie minacciate in
natura scompaiano e, anche, per permettere ai nostri
figli di venire a contatto con animali che altrimenti
sarebbero ben difficilmente visibili nelle loro zone
d’origine: Shere Kan non è solo un personaggio dei
cartoni o dei documentari, ma è un “grosso gatto” che
ha delle esigenze reali specifiche ed un proprio carat-
tere.
Verso le 17.00, dopo la merenda, con ancora negli oc-
chi gli animali (“Sono più simpatiche le giraffe o gli
elefanti?”,“Ma perché le linci hanno i peli sulla punta
delle orecchie?”, “Ma i lupi si sposano per tutta la vi-
ta?”…) è arrivata l’ora di tornare verso casa, per ri-
prendere la vita quotidiana e chiudere rilassante la
parentesi toscana.

Nel Parco di Pinocchio a Collodi  i bambini possono incontrare le
riproduzioni dei personaggi della favola e imitarne le avventure




